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Le conoscenze più
aggiornate per la 
città di Modena  

derivano soprattutto
dal progetto
Insetti.A.mo

ovvero un 
monitoraggio svoltosi 

in una decina di 
parchi urbani negli 
anni 2018-2019

negli anni successivi 
questi dati sono stati 

confermati e 
implementati in altre 

occasioni





 Campionamento a vista con retini entomologici
 Sfalcio con retino in aree erbose
 Battitura di piante arboree e arbustive (frappage)
 Trappole aeree con esca
 Trappole Malaise

 Trappole a caduta nel terreno

 Campionamenti acquatici con retini e substrati artificiali

 Campionamenti notturni con lampade

TECNICHE DI CAMPIONAMENTO







Censite 
365 specie



Aree censite
numero specie censite

anno 2018 anno 2019

Parco Campagna della Resistenza 165

Zona “Ponte di ferro” 89

Parco di Via Tignale del Garda 48

Oasi “La Piantata” 41 7

Parco Torrazzi e area dei boschetti “nuovi nati” 41

Polisportiva G. Pini 19

via Razzaboni 10

Parco della Repubblica 7

Parco vittime di Utoya 5

via Morane 5

Parco Ferrari 4

Corso d’acqua compreso fra Via Giovanni Falcone ad area “Calamita” 2

Polisportiva Sacca 1

Polisportiva Saliceta San Giuliano 1

Quercia secolare Parco Ducale 0

Fattoria Accanto 6

Orto Botanico 3

Risultati Progetto Insetti.A.mo
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Risultati Parco 
Campagna 

della 
Resistenza

Omophron limbatum

Notoxus cfr. monocerus

Cylindera (Eugrapha)arenaria

Specie tipiche dell’ambiente
ripariale (depositi di sabbia)

Popolazioni relitte legate alla
vecchia presenza dei

fontanazzi ??



Aedes albopictus

Halyomorpha halys

Harmonia axyridis Cydalima perspectalis

Specie aliene

Risultati Parco 
Campagna 

della 
Resistenza



Su 51 specie
individuate 

durante il BioBlitz
del 25 Aprile 2019 
41 nuove specie 



Aree censite
numero specie censite

anno 2018 anno 2019

Parco Campagna della Resistenza 165 41

Zona “Ponte di ferro” 89

Parco di Via Tignale del Garda 48

Oasi “La Piantata” 41 7

Parco Torrazzi e area dei boschetti “nuovi nati” 41

Polisportiva G. Pini 19

via Razzaboni 10

Parco della Repubblica 7

Parco vittime di Utoya 5

via Morane 5

Parco Ferrari 4

Corso d’acqua compreso fra Via Giovanni Falcone ad area “Calamita” 2

Polisportiva Sacca 1

Polisportiva Saliceta San Giuliano 1

Quercia secolare Parco Ducale 0

Fattoria Accanto 6

Orto Botanico 3



Non solo insetti...

…uno scrigno di biodiversità



Su 28 specie
individuate 

durante il BioBlitz
del 4 ottobre 2020 

9 nuove specie 



Aree censite

numero specie censite

anno 2018 anno 2019 anno 2020

Parco della Resistenza 165 41 9

Zona “Ponte di ferro” 89

Parco di Via Tignale del Garda 48

Oasi “La Piantata” 41 7

Parco Torrazzi e area dei boschetti “nuovi nati” 41

Polisportiva G. Pini 19

via Razzaboni 10

Parco della Repubblica 7

Parco vittime di Utoya 5

via Morane 5

Parco Ferrari 4

Corso d’acqua compreso fra Via Giovanni Falcone ad area “Calamita” 2

Polisportiva Sacca 1

Polisportiva Saliceta San Giuliano 1

Quercia secolare Parco Ducale 0

Fattoria Accanto 6

Orto Botanico 3
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Non solo insetti...

…uno scrigno di biodiversità
l’importanza della stagionalità



Cosa si può
migliorare ?

mettere in atto una
BUONA GESTIONE 

che promuova
l’eterogeneità

ambientale



Cosa rappresenta un HABITAT per gli insetti

Luogo di incontro tra 

conspecifici 

(accoppiamento)

Sito di nidificazione

Area in cui trovare 

il nutrimento



L’ABC 
per una

buona 
gestione

1 – LIMITARE USO DI 
INSETTICIDI E 

ERBICIDI

2 – LASCIARE LE 
FOGLIE SECCHE

3 – LASCIARE GLI 
ALBERI CADUTI E IL 

LEGNO MORTO

4 – SFALCI 

IRREGOLARI E 

LASCIARE L’ERBA  

TAGLIATA



https://www.entomodena.com/cms/wp-content/uploads/2019/02/Esec-Parco-Resistenza.pdf



1 - Costituire un 
Tavolo tecnico 

multidisciplinare

2 - Costituire un 
Gruppo di Lavoro 
Inter-Associativo

3 - Riconvertire un 
«prato stabile»

4 - Introdurre 
coltivazioni officinali, 
aromatiche e orticole

5 - Introdurre pianti 
nutrici per specifiche 

specie animali

6 - Ripianificare la 
gestione dei 3 stagni-

fontanazzi e del 
canale di sgrondo

7 - Discutere della 
futura gestione 

dell’area

8 - Condividere le 
scelte agronomiche e 
didattico-divulgative

9 - Strutturare gli 
aspetti didattici ed 
educativi del Parco

10 - BioBlitz con 
periodicità annuale 

(continuare la 
ricerca)

Idee per un rilancio del Parco



...to be continued



Cosa si può migliorare ?

Per i parchi / aree verdi di nuova

realizzazione è importante che la

progettazione individui già un piano

di gestione e manutenzione nel

breve – medio e lungo termine

Si tratta di progetti che non hanno un

soggetto statico, deve quindi essere messo

in conto un’evoluzione, un processo di

cambiamento (successione ecologica)



Naturalità diffusa
e 

Strade biofiliche
• Giardini privati

• Coorti interne

• Aiuole spartitraffico

• Rotonde

• Bordo strada

• Lungo fiume

• Tetti

• Muri

• Cimiteri

articolo "Biophilic Streets: A Design 

Framework for Creating Multiple Urban 

Benefits" (Cabanek, A., et al. Sustain Earth 3, 

7 (2020). https://doi.org/10.1186/s42055-

020-00027-0) 

Le città 

del 

futuro

https://l.facebook.com/l.php?u=https://doi.org/10.1186/s42055-020-00027-0?fbclid%3DIwZXh0bgNhZW0CMTAAAR0SD4nZpOue6LzWFdCn9-nWPhCW44rlZY-xduSizQUccpaJJSziYz9zh74_aem_MF3WrLNri6-EMJI0qW8AWw&h=AT1QbXyc2JiaajOtFNUVgpjqyHsX02gOuQBeCUggT4ZeN9E9TttXTANgTx982TFWKZdoRMR6226lW34glj79zEF0gt_i2FdD-rxV7WSAYIdohS_1aIIdaG0WdzhyxiEGBj99&__tn__=-UK-R&c[0]=AT00vmpCRUmfNCzjQmh7Z6lPk30NnWx6ggibBkeyN7Vz-IjYr6jCQ8GL5hOq5g2UR7TQMg64jIcD5TgineqIm_eRFLzIICX97jM-KVbdkFpULH3qNnZ_a184Rd3vQUVMAACFCSxcuTzYp0nP7QjWvF_DspG3Eq8e9yDzk5dsgbS1FfHpaSmJ4hE9mB3rVJ7XPw


L’interesse per 
l’entomofauna
urbana negli
ultimi 10 anni è 
aumentato



Piazze urbane e biodiversità

Uno studio su 103 piazze di Monaco dimostra
quali elementi e in quale maniera essi
influiscono sulla biodiversità urbana (prati,
alberi, arbusti, gestione del verde, passaggio
delle persone, luci notturne)



Alcuni concetti chiave per riassumere e concludere

"Il giardino in 

movimento"

di Gilles Clément

valorizzare la 

dinamicità della natura 

e l'interazione 

spontanea tra specie 

invece di una gestione 

rigida e statica

"Il terzo 

paesaggio"

di Gilles Clément

gli spazi marginali, 

abbandonati o incolti 

diventano rifugi di 

biodiversità



Selvatico urbano

Grazie per l’attenzione


